La “filosofia” di Antonio 

Antonio Calabria fu tra i fondatori dell’Istituto di studi comunisti “Marx ed Engels”. 

Di tutto il suo impegno rivoluzionario rimane ben poco, quasi nulla più. E certo dobbiamo guardare alla nostra vicenda con disincanto. Ma sarebbe errato ascrivere la sconfitta ai nostri limiti soggettivi, e concludere che dicevamo solo sciocchezze.

“Chiede al tempo ragione, e al tempo affida la sua ragione” (pag. 7, op. citata)  

Il fatto è che il sistema borghese occidentale è abbastanza forte da riuscire ad estinguere i movimenti rivoluzionari senza ricorrere al confino o alle repressioni di tipo cileno nonostante le grosse crisi economiche fanno capire che abbiamo a che fare con un tipo di capitalismo forte nella sua agonia. 
Il comunismo compatibile di oggi è la riproposizione, tenuto conto dei mutamenti culturali, dei linguaggi, dei costumi di vita e quant’altro dei vecchi miti socialdemocratici della concretezza dei piccoli passi in avanti. Questa filosofia della compatibilità si compendia nella parola d’ordine “un altro mondo è possibile”, che è una pura chimera, è un’attesa millenaristica, è come dire: beati gli ultimi ché “nell’altro mondo” ( possibile) saranno i primi.

Non vi è nulla, assolutamente nulla che faccia prevedere nei prossimi decenni, o addirittura anni, il dominio incontrastato dell’imperialismo. Chi può escludere che i venti di guerra suscitati dagli Usa e il probabile attacco all’Iran -mille volte minacciato- non ci precipiti sull’orlo di una catastrofe?
E nei piccoli passi della comprensione e della discussione di quanto avviene intorno si colloca Antonio con il suo pensiero che porge agli altri con la sicurezza delle sue convinzioni e il sorriso della sua serenità.

Antonio non c’è più ma rimane vivo nelle sue idee intramontabili. E’ un soffio che alimenta un’idea fatta di coerenza e logicità d’analisi, una bella presenza nel deserto delle battaglie cancellate. 
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